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Grandi opere. La romana Generale costruzioni ferroviarie conquista due dei tre lotti del maxiappalto Sncf da due miliardi

Ferrovie, Gcf rifà la rete francese
Ottenuti lavori per 1,3 miliardi con l’impegno di rinnovare 2.800 chilometri di binari

Marco Morino
MILANO

pTecnologia italiana prota
gonista nel grande progetto di 
rinnovamento della rete ferro
viaria  francese,  denominato 
Suite Rapide, cioè corsia velo
ce. La società Generale costru
zioni ferroviarie (Gcf, gruppo 
Rossi, Roma) conquista due dei
tre lotti del maxiappalto da due
miliardi di euro lanciato da Sncf
(ferrovie francesi) per l’ammo
dernamento della rete naziona
le, che con i suoi quasi 30mila 
chilometri di sviluppo è la se
conda in Europa.

In particolare, il raggruppa
mento di imprese di cui Gene
rale costruzioni ferroviarie è
capofila con il 40% delle quote
ottiene lavori per 1,33 miliardi 
di euro, con l’impegno di rin
novare 2.800 chilometri di fer
rovia in sette anni, quasi un se
sto della rete complessiva. Alla
gara hanno preso parte le mi
gliori  aziende di costruzioni
francesi ed europee.

Ciascun  lotto  comporterà

per l’impresa italiana l’apertu
ra da quattro a sette cantieri di 
lavoro ogni anno, l’utilizzo di 
macchine  operatrici  ad  alte 
prestazioni,  l’impiego  di  un 
considerevole numero di tec
nici e operai e, soprattutto, la 
capacità di consegnare, media

mente, un chilometro di ferro
via al giorno completamente
rinnovata. L’aggiudicazione è
un  riconoscimento  al  valore 
del made in Italy nel settore fer
roviario e una conferma impor
tante  per  Gcf,  che  esporta
knowhow in Europa (l’azien
da è impegnata, tra le altre ope
re, nella realizzazione in Sviz
zera della galleria del Ceneri) e

rafforza la propria presenza in 
un paese prestigioso come la 
Francia.  «La  commessa  in
Francia  spiegano fonti della 
società  premia sia la dotazio
ne tecnica della nostra impre
sa, che in questi anni ha com
piuto rilevamenti investimenti 
in  macchinari  e  tecnologie 
d’avanguardia nel settore del
l’armamento  ferroviario,  sia 
l’organizzazione,  l’esperienza
e la capacità di risolvere i pro
blemi che caratterizzano il no
stro modo di lavorare». Gcf è 
un’eccellenza nel settore del
l’armamento,  dell’elettrifica
zione e del segnalamento fer
roviario, cioè quel complesso
di attività e infrastrutture  dal
le posa materiale dei binari sul
la  massicciata,  all’elettrifica
zione delle linee fino all’instal
lazione dei sistemi di segnala
mento  che rendono possibile 
la circolazione dei treni.

«Dal 2013 siamo sul mercato
francese    racconta Edoardo
Rossi,  presidente  Gcf    con 
operai e tecnici specializzati e

un parco macchine ad altissi
ma efficienza operativa. Pro
prio sui cantieri della Suite Ra
pide abbiamo rinnovato già ol
tre 750 chilometri di ferrovia
francese e, soprattutto, abbia
mo messo a punto metodi e
strategie d'intervento che non
solo ci hanno permesso di ri
spettare il parametro di un un
Km/giorno  di  rinnovamento 
ma, in alcuni casi, perfino di 
conseguire margini di miglio
ramento del 24% sulle tabelle
di marcia». Il sistema Suite Ra
pide venne adottato in Francia
nel 2009 con il primo bando 
triennale per 400 km/anno di 
rinnovamento. L’intero piano
comporterà una spesa di circa 5
miliardi di euro per il rinnova
mento di poco meno di un ter
zo della rete francese.

In Italia, Gcf ha contribuito
alla realizzazione dell’Alta ve
locità ferroviaria sulle tratte: Fi
renze–Bologna, Torino–Nova
ra, Novara–Milano, Roma–Na
poli e Treviglio–Brescia.
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Oil&gas. Il gruppo parmense chiude i lavori di costruzione dell’impianto Sonatrach nell’area di Alrar

Bonatti al traguardo in Algeria
Celestina Dominelli

pIl  gruppo Bonatti,  general 
contractor attivo nel settore de
gli idrocarburi, si avvia a conclu
dere, in Algeria, il progetto di co
struzione del nuovo impianto di
separazione  e  compressione 
nell’area di Alrar per la compa
gnia di stato Sonatrach. Una vol
ta terminato, l’impianto consen
tirà di incrementare le attività
estrattive del mega giacimento 
di gas presente nell’area e opera
tivo dal 1987. Il campo, che si tro
va nel bacino di Illizi, nell’area 
orientale del Sahara algerino, è 

uno dei principali del paese ed è 
strategico per il tessuto econo
mico dello Stato del Marghreb. 

Acquisito tre anni fa, in part
nership con la britannica Petro
fac, il contratto vale 650 milioni 
di dollari (604 milioni di euro ai 

cambi correnti) e la conclusione
è prevista entro luglio, in linea 
con la tabella di marcia che pre
vedeva una durata di 32 mesi. La 
commessa ha consentito così al 
gruppo guidato da Paolo Ghi
relli di consolidare la propria
esperienza in Algeria  dove le 
attività di Bonatti coprono tutte 
le discipline del settore costru
zioni e servizi  e di misurarsi 
con una serie di sfide legate al 
progetto. Che ha comportato sia
difficoltà  di  natura  logistica, 
poiché insisteva su una zona de
sertica altamente remota, che 

gestionale  (con  il  coinvolgi
mento di oltre 2500 persone), ol
tre ad alcuni nodi tecnici per le
caratteristiche della commessa 
(dagli scavi in roccia fino all’in
stallazione di un megaimpianto
che include ben 8 compressori).

L’Algeria rappresenta un tas
sello  importante nel business 
del gruppo parmense che, se
condo  una  fotografia  ancora 
provvisoria, si accinge a chiude
re il 2016 con ricavi stimati tra
780 e 820 milioni di euro e un 
portafoglio ordini a fine anno di 
oltre 1,2 miliardi di euro. Consi

derando  poi  l’andamento  del 
fatturato nel triennio 20142016, 
il valore medio annuo si aggira 
sui 750 milioni con il Messico 
che  incide per  il  33%   dove 
l’azienda è attualmente impe
gnata nell’area centrale del pae
se su un blocco di quattro pro
getti di trasporto gas per Tran
sCanada tra loro interconnessi 
seguito dall’Algeria (25%) e dal 
Kazakhstan (10%). Su quest’ul
timo versante, il gruppo ha lavo
rato  fino  a  settembre  scorso 
quando si chiuso il progetto di 
sostituzione delle pipeline del 
giacimento di Kashagan che ha 
consentito il riavvio del maxi
campo nel Caspio. 

Quanto alle prospettive futu

re, l’obiettivo di Bonatti è pun
tato soprattutto sui paesi in fase
di sviluppo, a cominciare dal
Mozambico dove il gruppo è
presente dal 2013 ed è già attivo
con progetti di portata strategi
ca di cui uno appena archiviato:
a ottobre scorso, infatti, l’azien
da ha consegnato, tre mesi pri
ma della previsione iniziale, 127
chilometri di “tubi” da Temane
in Mozambico a Secunda in Su
dafrica. E ora punta a consoli
dare  le  posizioni  raggiunte 
sfruttando  la  sua  capacità  di
proporsi  come  partner  dei
principali operatori del settore
degli  idrocarburi  nonché  dei 
maggiori contractor.
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SETTE ANNI DI CANTIERI
La società supera 
la concorrenza per la capacità 
di consegnare un chilometro
di ferrovia al giorno 
completamente rinnovata 

IL BILANCIO DI FINE ANNO
Secondo stime provvisorie
il general contractor
chiuderà il 2016 con ricavi 
tra 780 e 820 milioni
e un portafoglio oltre 1,2 miliardi

Suite Rapide.  Per sette anni Gcf avrà impegnate in Francia due “officine 
mobili”: convogli di treni e macchine operatrici ad alto rendimento in grado 
di consegnare un chilometro di linea rinnovata a giorno

Matteo Meneghello

pIl gruppo Beltrame si avvia a 
chiudere il 2016 con un ebitda in 
progressione a 86 milioni, la
sciandosi alle spalle una stagio
ne di ristrutturazione, avviata 
tre anni fa con la sigla di un accor
do bancario ai sensi dell’art. 67 
della  legge  fallimentare.  Nei 
giorni scorsi la realtà di Vicenza,
leader europea nella produzio
ne di laminati mercantili, ha rag
giunto un nuovo accordo, per un
finanziamento di 235 milioni che 
sancisce l’inizio di una nuova 
stagione. Tra gli obiettivi del pia
no industriale, oltre al consoli
damento dei risultati raggiunti, i 
vertici confermano la volontà di 
sviluppare sinergie esterne, gra
zie a indici di efficienza tra i mi
gliori sul mercato siderurgico. 
L’acquisizione degli asset Stefa
na, però, non rientra in questa 
strategia: dopo un primo ap
proccio, nei mesi scorsi, l’opzio
ne è stata accantonata.

Il  progetto  di  bilancio  del
gruppo Beltrame sarà presenta
to al Cda a fine marzo: evidenzia 
una posizione finanziaria netta 
di 165 milioni (229 milioni nel 
2015 e 274 nel 2014) e un ebitda di 
86 milioni (31 nel 2014). La produ
zione si attesterà poco sotto i 2 
milioni di tonnellate, per un ri
torno all’utile. Il contratto di ri
finanziamento è stato sottoscrit
to con un pool di banche guidato
da Unicredit (85 milioni) e dal 
gruppo Intesa Sanpaolo (80 mi
lioni), insieme a Popolare di Vi
cenza (45 milioni), Bpm (17,5) e 
Friuladria (7,5 milioni). Consi
derando  gli  affidamenti  per 
factoring, le linee per fideiussio
ni e derivati e altro, il gruppo, 
post finanziamento, avrà a di
sposizioni linee per 416 milioni. 

«Questo contratto  spiega il

presidente, Antonio Beltrame  
ci permette di disporre di uno 
strumento ad hoc per consolida
re il trend del nostro gruppo e di 
proiettarlo a un futuro solido».

Il gruppo possiede 4 acciaie
rie a forno elettrico e 10 lamina
toi, localizzati in 6 stabilimenti 
ubicati in Italia, Francia, Svizze
ra e Romania. Tutti i siti hanno 
dato il loro contributo al risulta
to. «In Italia  spiega l’ad, Riccar
do Garrè, abbiamo consolidato 
la  leadership,  con  redditività 
molto alte rispetto al fatturato». 
Oltre a Vicenza ci sono San Di
dero (To) e S. Giovanni Valdar
no (Ar), il cui ruolo in passato era
stato messo in discussione. «Ab
biamo unificato il management 
spiega l’ad , trovando un equili
brio in efficienza e specializza

zione. Il contributo dei due siti 
nel consolidato è notevole: se 
avessimo concentrato su Vicen
za avremmo dovuto dismettere 
parte della gamma e ridurre i vo
lumi, desaturando l’acciaieria».

Per il futuro Garrè, conferma
to alla guida del gruppo, non na
sconde ambizioni di crescita su 
lineee  esterne.  «Siamo  usciti 
dall’art.67 con una redditività re
cord, ora abbiamo firmato un 
contratto bancario versatile e 
potente  spiega . Un gruppo di 
queste dimensioni, con una leva 
netta che si avvia a rasentare 1, si 
deve interrogare sugli scenari 
aperti». Porte chiuse, però, al
l’acquisizione di Stefanavia Bo
logna. «Abbiamo rinunciato per 
mancanza di convenienza».
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Acciaio. Linee di credito per 416 milioni

Il gruppo Beltrame
ritorna in utile
e valuta sinergie

VENETO 

I RISULTATI
Chiusa la procedura
di risanamento: 
l’ebitda sale a 64 milioni,
la posizione finanziaria
si riduce a 165 milioni
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